
EPISODIO DI CAVA, TORA E PICILLI, 17.11.1943 
 

Nome del Compilatore: GIUSEPPE ANGELONE 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Cava Tora e Piccilli Caserta Campania 

 

Data iniziale: 17 ottobre 1943 

Data finale: 17 ottobre 1943 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

      1 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute: 

1. Bevilacqua Donato, soldato sbandato, da S. Vittore del Lazio (FR), anni 23 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Descrizione sintetica  

Nell’estate del 1942, il Comune di Tora e Piccilli fu designato quale luogo di “confino” di una piccola 

comunità di ebrei napoletani. La convivenza fu assolutamente pacifica tanto che questi ultimi furono 

nascosti dagli abitanti e salvati dalle deportazioni di settembre-ottobre 1943. 

Tra la metà di ottobre e l’inizio di novembre 1943, il territorio comunale, ubicato a ridosso della posizione 

difensiva tedesca Behrnardt, fu teatro di alcuni episodi di violenza contro i civili. Il fronte, dopo una fase di 

stallo lungo il corso del fiume Volturno, si stava muovendo in direzione di Cassino e della linea Gustav. 

L’occupazione tedesca iniziò l’11 settembre 1943, quando i soldati giunti in paese emanarono l’ordine di 

consegnare, presso la caserma dei Carabinieri, tutte le armi possedute non oltre il 22 settembre. 

Il 23 settembre, in seguito all’emanazione degli ordini sulla manodopera coatta, venne effettuato un 

rastrellamento di uomini abili al lavoro, molti dei quali saranno deportati in Germania. 

Il 16 ottobre venne emanato il bando di sgombero dell’abitato. Continuarono le razzie ed i saccheggi, già 



iniziati verso la fine di settembre. 

Il 17 ottobre, in contrada Cava di Piccilli, un soldato sbandato venne ucciso dai tedeschi.  

 

Modalità dell’episodio: 
Uccisioni con armi di fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

Minamento 

 

Tipologia: 

Terra bruciata 

 

Esposizione di cadaveri   ☐ 

Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto 
14. PANZER-KORPS 

PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
KAMPFGRUPPE HAAS 

I./Pz.Gren.Rgt. 115 

Nomi:  
Oberstleutnant HAAS (o HAASS) (comandante Kampfgruppe HAAS o HAASS) 
Maj. MÜLLER, Julius (?) (comandante I./Pz.Gren.Rgt. 115) 

Leut. ECK (comandante 1./115) 

 

Note sui presunti responsabili: 

Responsabili delle uccisioni di fine ottobre potrebbero essere stati soldati appartenenti alla 1. compagnia 
del I./Pz.Gren.Rgt. 115. Negli elenchi delle perdite tedesche (Namentliche Verlustmeldungen, NVM) 
conservati al DD(Wast) di Berlino, il 31/10/1943 risultano registrati alcuni nominativi di soldati di questa 
compagnia.  

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Monumento ai Caduti di tutte le guerre 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
 

 

Onorificenze 



Comune di Tora e Piccilli (CE), Medaglia d’Argento al Merito Civile (12/10/2004) 
Piccolo centro di circa duemila abitanti, durante l'ultimo conflitto mondiale, con encomiabile virtù civile 
diede rifugio ad alcune famiglie ebree. A seguito di feroci razzie delle truppe tedesche cinquanta 
concittadini vennero deportati in Germania e numerosi altri furono destinati a completare i lavori di 
fortificazione della linea Gustav. Mirabile esempio di spirito di abnegazione e di umana solidarietà. 
Settembre 1942 - Novembre 1943 /Tora e Piccilli (CE) 
Diploma di merito con Medaglia d’Argento (25/04/1975), in occasione del “30° della Resistenza e della 
Liberazione” 

 

Commemorazioni 
 

 

Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
BA-MA, RH 20-10/68K Lagenkarten (21/10 - 01/11/1943)  
DD(WASt), I/Pz.Gren.Rgt.115, NVM nr. vari 

 

Sitografia e multimedia: 

www.memoriedalterritorio.it 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
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